
LETTERE E OPINIONI 

Montefiorìno, 
la disillusione 
dei partigiani 
e Togliatti 

• • Caro direttore, riguardo 
alla polemica scatenata contro 
Togliatti e i partigiani comuni
sti, voglio ricordare che dopo II 
grosso combattimento per la 
difesa della «Repubblica di 
Monte'iorino», nel 1944, in se
guito all'atteggiamento tenuto 
dagli Inglesi si scatenò fra noi 
partigiani una forte polemica 
di pessimismo e sfiducia nei 
confronti degli Alleati; e fu un 
Commissario politico comuni
sta che controbattè quelle crìti
che invitandoci a ragionare; ed 
a me, che ero fra i più polemi
ci, ricordo che la guerra parti
giana era diretta dalla coalizio
ne di tutti i partiti e le forze de
mocratiche antifasciste pre
senti nel Paese. 

£ nell'unita, ci disse, che si 
vincono le battaglie e si con
quistano le liberta: e, a libera
zione avvenuta, dovremo rico
struire l'Italia dalle fondamen
ta sulle proprie macerie morali 
e materiali: e questo sarà il 
compito di tutti gli italiani de
mocratici. comunisti in testa. 

Quello era il messaggio che 
Togliatti ci faceva arrivare an
cora prima che la guerra temi i-
nasse. 

Ermenegildo Bagni. Bologna 

«Ero una giovane 
ragazza 
socialista 
aMolinella...» 

• • Cara Unità, mi sconcerta 
l'atteggiamento di taluni gior
nalisti che paiono meravigliar
si del fatto che la Resistenza sia 
stala oltreché lotta di liberazio
ne dal fascismo, anche lotta di 
classe. Sissignore, è stata an
che lotta di classe, né poteva 
essere altrimenti perché com
battendo contro nemici estemi 
ed intemi per portare l'Italia a 
dignità di nazione, si lottava 
contemporaneamente e giu
stamente contro la prepotenza 
degli agrari e del padroni acca
nitamente tesi a mantenere 
inalterati In ogni modo e con 
ogni mezzo previlegi e poteri e 
subordinare le masse. 

Certo, il fascismo, la lotta 
degli italiani gli uni contro gli 
altri ha prodotto odio. I fatti di 
Reggio Emilia e altrove hanno 
avuto origine da vicende tragi
che, e vi sono stati atti di giusti
zia, e anche penso di vendetta 
all'interno di un contesto stori
co che non va rimosso. 

Ero una giovane ragazza nel 
'45. Al mio paese, a Marmotta 
di Mollnella. il lasciamo aveva 
internato il socialista Massa
renti in un manicomio per ben 
7 anni; assassinato nel "23 un 
giovane colono; prelevato nel 
'43 sette antifascisti ammazzati 
poi come cani contro il muro 
della Montagnola a Bologna. 
Ed intere famiglie costrette a ri
fugiarsi in Francia e altrove. 

Perché non ricordare in pa
rallelo tutto ciò? 

E sarebbe anche ora di 
smetterla di enfatizzare la con
traddizione fra •democratici» e 
•rivoluzionari», ed imputare a 
tanta base del Pei di allora la 
doppiezza di posizioni. Tutti a 
quell'epoca credevano a solu
zioni rivoluzionarie (da non 
intendere loltanto e necessa
riamente con le armi) convinti 
della necessita di adoperarsi 
per attuare un processo di rea
lizzazioni capaci di portare le 
masse al governo del Paese; la-

idi commovente testimonianza di un 
deportato in Germania sul giorno in cui, 
con i suoi compagni, lesse sui fogli esposti dal Comando 
sovietico un'entusiasmante notizia 

In Italia, i partigiani! 
•*• Caro direttore, come ex prigioniero 
di guerra deportato in Germania deside
ro portare ai partigiani di Reggio Emilia e 
di tutte le altre regioni ove si sviluppò il 
movimento armato antifascista, la soli
darietà e il ringraziamento miei e di tutti 
coloro con i quali ho condiviso i mo
menti tragici di quei tempi. 

Dopo la battaglia di Berlino, Iniziata il 
16 aprile 1945 e conclusasi il 2 maggio, 
uno scontro di proporzioni apocalittiche 
che ci coinvolse ma che vide anche la 
nostra liberazione, fummo radunati nel 
Centro di raccolta di Munchcberg, o me
glio in quello che restava della cittadina 
posta a est di Berlino. Eravamo in diverse 
migliaia divisi in battaglioni. Con noi. 
erano anche loro numerosi, le rappre
sentanze degli eserciti di volta in volta 
vinti dalla macchina bellica nazista: 
francesi, greci, jugoslavi e anche civili 
deportati. 

Da) settembre del 1943. dopo la no
stra cattura, non avevamo notizie sugli 
avvenimenti in Italia e le poche lettere ri
cevute dalle nostre famiglie non poteva
no certo contenerne. 

In tutti noi erano solo tristezza e spe
ranza. Nel Centro di raccolta non erava
mo ben visti. Pur trovandoci insieme nei 
vari lager sotto il tallone nazista, figura
vamo sempre la nazione che. alleata di 
Hitler, aveva cooperato per tre anni alla 
sanguinosa guerra contro tanti popoli 
d'Europa. 

Ma verso la metà di maggio il locale 
Comando sovietico espose dei fogli dat
tiloscritti. Tutti accorremmo a leggere. In 
un buon italiano comunicavano, in suc
cinto, la situazione intemazionale del 
momento; ma la nostra attenzione era 
concentrata su poche righe che io anno
tai e conservo ancora: «Nel nord-Italia in
genti forze tedesche si sono arrese alle 
formazioni partigiane». Furono per noi 

momenti esaltanti: un abbraccio genera
le e commovente; fu meraviglioso. Nostri 
compagni, volontariamente, avevano 
combattuto per l'Italia, per noi, per libe
rarci, per farci tornare a casa. 

L'atteggiamento verso noi italiani 
cambiò; ci sentimmo importanti, diven
tammo più amici con le altre nazionali
tà: rialzammo la testa, ritrovammo digni
tà. La guerra era per noi finita in quel 
momento. 

Per questo tomo a ringraziare I parti
giani. Il tentativo, in questi tempi, di voler 
sminuire la Resistenza relegandola a 
episodi di cronaca nera è la stessa forma 
mentale che in quei tempi faceva chiu
dere la porta al patriota bisognoso; che 
portava alla delazione: lo stesso astio 
verso le cose che nascono e si organiz
zano nel popolo. 

Carlo Pisani. 
BrcssanaBottarone (Pavia) 

nere1 Eravamo eventualmente 
disposti a modificare il titolo 
da noi proposto: 'Un'ideo per 
la vita: anche se era in funzio
ne di questo che tutto l'articolo 
era stato costruito; ci aspetta
vamo però di essere almeno 
consultati! 

Teniamo inoltre a precisare 
che, contrariamente a quanto 
da voi pubblicato, Alberto Mu-
nari non 6 più, da diversi anni, 
preside della facoltà di Psico
logia e di Scienze dell'educa
zione dell'Università di Gine
vra 

Donata Fabbri, 
Alberto Munarl. Ginevra 

vorando per superare indub
bie difficoltà alla comprensio
ne del ruolo della democrazia. 
Tutti, ripeto: ed ha ragione 
Gianni Alasia a ricordare l'at
teggiamento del socialisti (l'U
nita. 4 settembre). Anch'io, al
lora, ero socialista; ed ho lavo
rato negli anni '49-55 a Bolo
gna unitariamente con 1 com
pagni comunisti per estendere 
la democrazia, per giungere 
ad avere il necessario consen
so delle masse in grado di por
tare i rappresentanti della sini
stra al governo (senza mai nu
trire le «preoccupazioni» di 
Tamburrano circa ciò che 
avrebbe potuto succedere con 
la conquista del potere da par
te dei comunisti...). 

Errori? SI, certo. Ritardi? Si
curamente. Sbandamenti e 
opposizioni anche in taluni 
che furono nella Resistenza? 
Certo. Ma ciò che abbiamo pa
gato In termini di lotte, di soffe
renze, di lutti per acquisire 
conquiste che oggi spesso e 
volentieri dimentichiamo o cri
tichiamo. non autorizza nessu
no a processi postumi. 

ti polverone sollevato, l'Insi
stervi, cica danni non tanto 
agli individui quanto a quella 
democrazia che si dice di voler 
difendere. 

Ire» Gualandi. Milano 

«Ucciso» 
anzitempo 
dal «Giornale» 
di Montanelli 

• I Signor direttore, inciden
talmente, dal quotidiano // 
Giornale dell'8 settembre 
1990, apprendo con stupore 
che io, Alvaro Dubols, nato a 
Milano il 31-7-1926 effettiva
mente ex partigiano, sarei sta
to ucciso nel lontano 1945. In
tendo con questa smentire la 
notizia in quanto, vivo e vege
to, alterno la mia presenza a 
questo mondo fra pittura e pe
sca con intenzione di conti
nuare a lungo. 

•Se interessa il mio curricu
lum di combattente, in breve è 
cosi composto: giugno 1944; 
feci parte della Divisione 'Pia
cenza» (Giustizia e Libertà) 
nella prima Brigata al coman
do del ten. Antonio Piacenza. 

di stanza alla Rocca d'Olgislo 
sopra Ranello Val Tidone. 

Dopo lo smembramento di 
tale formazione. In seguito ad 
un massiccio e cruento rastrel
lamento avvenuto negli ultimi 
mesi del 1944, rientro a Milano 
e riprendo l'attività clandestina 
aggregandomi alla 113* Gari
baldina Sap che operava in cit
tà. 

In seguito a delazione venni 
arrestato e dopo lunghi e vio
lenti interrogatori avvenuti in 
diverse sedi (Gruppo Sciesa, 
una villa di Conico, SS italiane 
di stanza all'istituto Beccaria) 
venni tradotto a S. Vittore (n. 
2233, cella 71, V raggio) don
de uscii il giorno 26 aprile 
1945. Non ricordo d'aver co
nosciuto alcun capo partigia
no che portasse il nome «Men
del». 

Alvaro Dobols. 
Balzola (Alessandria) 

Quanto accaduto 
all'Est significa 
che comandano 
solo gli Usa? 

• i Cara Unita, dal mese di 
novembre, quando Cicchetto 
ha proposto la svolta, ho cer
cato di usare molto la raziona
lità e un po' meno I sentimenti. 
Non perché io creda che I sen
timenti in politica guastano. 
ma perché vivere quotidiana
mente la battaglia politica 
quando in tutti questi mesi ho 
avuto l'Impressione che la di
scussione fosse molto sui sen
timenti e poco sui contenuti 
politici, scegliere con convin
zione di riconoscersi nella mo
zione 1 ha significato, per me, 
discutere con compagne e 
compagni non di un nome odi 
un simbolo, ma di proposte 
concrete, di contenuti, di scel
te che possono far distinguere 
la nuova formazione politica 
che vogliamo costruire dai par
titi che la gente ormai troppo 
bene conosce. 

Però la mattina del voto co
munista al Senato di astensio
ne sulla spedizione nel Golfo, 
appena ho aperto i giornali ho 
avuto un'esplosione di senti
menti che sono riuscita co
munque dopo poco a ricon
durre a ragionamento politico. 

Ho cercato spiegazioni sull'I/- I 
nitù. in prima pagina niente; 
relegato In quarta un articolet-
to sulla scelta del Pel. Cerchia
mo almeno, quando la scelta é 
difficile, di fornire ai compagni 
gli strumenti per capire. 

Ho creduto molto che la 
buona riuscita di una scelta 
fatta al nostro XIX congresso si 
giocasse non sul numero di 
adesioni che poteva raccoglie
re in due o tre mesi, ma che 
fosse un ambizioso progetto 
da realizzare in un periodo 
della storia anche lungo, du
rante il quale la gente può mi
surare la nostra credibilità, ad 
esemplo sulle nostre coerenze. 

E allora una delle scelte mi
gliori fatte già al XVIII Congres
so: la «non violenza» quanto ha 
di coerenza con la scelta fatta 
oggi dal Pei? Scegliere la non
violenza come una delle op
zioni fondamentali della nuo
va formazione politica vuol di
re non mescolarsi mai con la 
parola armi. Perché un giudi
zio cosi morbido sugli Stati 
Uniti e il governo italiano che 
con queste armi tanto si sono 
mescolati? 

Se la caduta dei regimi del
l'Est, che per altro attendevo 
da molti anni, ha voluto dire 
non più due blocchi contrap
posti, ma un solo blocco, quel
lo Usa, che governa per tutti il 
mondo (é questo che stiamo 
rischiando) vuol dire forse che 
in questi anni non ha vinto, co
me abbiamo creduto, la politi
ca della distensione. Vuol dire 
forse che l'armonia mondiale 
di questo ultimo anno non era 
il frutto di una volontà di risol
vere i conflitti con negoziati tra 
I diversi Paesi, ma era altro su 
cui dovremmo riflettere me
glio. Perché l'Onu che non è 
riuscito a strappare quasi nulla 
sulla questione palestinese, 
oggi è cosi solerte sull'lrak? 
Forse gli interessi economici di 
una grande potenza hanno più 
valore del diritto a vivere di un 
popolo? 

Nei giorni scorsi é stato duro 
vedere giovani militari partire 
per la guerra accompagnati da 
madri e ragazze rassegnate 
senza che nessuno (penso ad 
esempio anche al movimento 
pacifista) promuovesse mani
festazioni come è avvenuto nel 
passato. Certo ancora più duro 
é stato per me sopportare che 
il Pei al Senato e alla Camera 
non abbia scelto con nettezza 
dì stare contro la guerra. 

Claudia Bagnonl. 
Massa Carrara 

«È accaduto 
puntualmente 
nel mese 
d'agosto» 

•VI Caro direttore, grandi sta
di sono stati costruiti, gli im
pianti sportivi sono in continuo 
aumento; si creano laghi artifi
ciali per praticare lo sci nauti
co, oggi molto di moda, campi 
da golf vengono costruiti nel 
bel verde. 

È accaduto puntualmente 
nel mese d'agosto: gli organi 
d'informazione si sono interes
sati della terza età con intervi
ste e statistiche per concludere 
che in questo campo non si é 
fatto niente. Molti di essi 
muoiono per solitudine, ab
bandonati dai parenti. 

Si prevede che nel 2000 i 
pensionati supereranno come 
numero i giovani fino ai 15 an
ni. Cosa daremo loro? Qualcu
no penserà a creare delle strut
ture polivalenti che possano-
accogliere questa moltitudine? 

Annibale Maggia. Torino 

«Piaget non è 
stato pedagogista 
e Munari non è 
più preside» 

• i Spettabile redazione, 
protestiamo vigorosamente 
contro il cambiamento di titolo 
che avete imposto senza il no
stro accordo all'articolo su Pia
get da voi richiestoci con ur
genza. 

'Piaget biologo della peda
gogia- è un titolo assolutamen
te aberrante, non soltanto per
ché é falso dal punto di vista 
storico e scientifico, ma anche 
perché non ha alcun rapporto 
con il nostro articolo. Quel tito
lo é in aperta contraddizione 
con quanto da noi sostenuto in 
quella sede e che da anni riba
diamo in molteplici occasioni: 
Piaget, per sua esplicita am
missione, non è mai stato un 
pedagogista. Non accettiamo 
quindi nel modo più assoluto 
che ci venga attribuita la re
sponsabilità di un titolo del gè-

Ci dispiace che il titolo dell'arti-
colo non incontri il favore dei 
professori Fabbri e Munari. Evi
dentemente non interpreta il loro 
pensiero. D'altronde un titolo, 
qualsiasi titolo, i responsabilità 
della redazione e sicuramente 
nulla può essere imputato all'au
tore (ogh autori) dell'artìcolo. 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai motti che 
ci hanno scritto 

• i Ci é impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci pervengo
no. Vogliamo tuttavia assicura
re ai lettori che ci scrivono e 1 
cui scritti non vengono pubbli
cati, che la loro collaborazione 
é di grande utilità per il giorna
le, il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi, tra gli altri, 
ringraziamo: • 

Aurelio Cesarini, Pesaro; 
Francesco Paolo Gramlgnano, 
Trapani; Icaro Bussetti, Cosia
te, V. O.. Forlì; G. M„ Bologna; 
Oliano Sportelli, Cotignola; G. 
L, Prato; Roberto Buizza, Mila
no; Edoardo Nesti, Montecal-
voll; Silvano Brevetti, Savigna-
no sul Rubicone; Vincenzo Mi
no, Ravenna; Loredana Man
na, Milano: Lorenzo Pugliese, 
Colleferro; Irea Gualandi, Mila
no; Bianca Cortis. Milano; Um
berto Dellapicca, Monfalcone; 
Danilo Bruno, Savona; France
sca Albcrtini, Roma; Ileana 
Tozzi, Rieti; prof. Domenico 
Alvino, Roma: VTcki Moore, 
Southport; Lino Zambrano, Mi
lano; Carlo Alfieri, San Giano; 
Candido Gambirasio. Brivio; 
Giorgio Rizzo, Alessano; A. Piz-
zolato, Treviso; Giacomino Da 
Re, Stuttgart: Remo Casacci, 
Barigazzo. 

Minnie Onlia. Sesto San Gio
vanni; Nino, Palma. Taranto 
(•La vicenda dei Golfo Persico 
ha fatto cadere un altro mito: 
quello dell'intemazionale so
cialista, che non ha svolto nes
sun ruolo. E pensare che questo 
6 stato un elemento di aspro 
confronto al nostro intemo!'). 

- Molti lettori hanno trattato 
degli avvenimenti in Kuwait, 
dell'invio delle navi italiane nei 
Golfo e della discussione avve
nuta in Parlamento su questo 
tema. Svolgendo diverse argo
mentazioni, hanno espresso 
sostanzialmente dissenso dal
l'intervento Usa, dalla parteci
pazione militare italiana, dal
l'astensione nel voto in Parla
mento eoe i seguenti lettori: 
Michele Di Marco di Veniva
no, Alberto Diaspro di Genova, 
Pier Giuseppe Fantazzlni di 
Bologna, Massimo Lizzi di 
Mappano Caselle. Giorgio 
Stem di Trieste, Tonino Rullo 
di Roma, dr. Aurelio Cesarini 
di Pesaro, Attilio Ncgherbon di 
Tuenno, Giovanni Forte di Ti
voli, Alberto Campagnano di 
Milano, Benito Campani di 
Reggio Emilia, Gianfranco Pe
riti di Roma. 

• Hanno invece espresso so
stanzialmente consenso con le 
posizioni dei Gruppi parla
mentari del Pel e con quanto 
ad esse connesso: Domenico 
Dell'Accio di Foggia, Emilio' 
Brignoli di Melzo, Salvatore 
Giannettì di Terracina, Ludovi
ca Muntoni di Roma. 

Con protendo dolore apprendo la 
morte del mio vecchio amico 

GIAN CARLO PAJETTA 
invio le mie più sentile condoglian
ze alla sua famiglia e al Partilo co
munista italiano 

Kasimlio Korllanskì. 
Mosca, 20 settembre 1990 

A funerali avvenuti il nipote France
sco e famiglia, ricordano con affet
to 

RICCARDO RANFACNI 

Bagno a RI poli (Fi). 20-9-1990 

In occasione dell'iniziativa sportiva 
dedicata alla memoria di 

FRANCO BARDI 
I compagni di S. Niccolò lo ricorda
no affettuosamente insieme al caro 
compagno 

AlFREDOClOUl 
e in loro memoria sottoscrivono 
I25mlla lire per la stampa comunista. 
Firenze, 20 settembre 1990 

In memoria di 
CniSEPPINACUUOFEUCE 

a quattro mesi dalla scomparsa, I fa
miliari per ricordarla a quanti la co
nobbero, sottoscrivono per il nostro 
giornale. 
Forlì, 20 settembre 1990 

Colpiti dalla prematura scomparsa 
del compagno 

MASSIMO TURO 
I compagni della Federcoop di For
lì, ne ricordano l'impegno, la com
petenza nel lavoro e la grande di
sponibilità umana e sottoscrivono 
per l'Unita. 
Forti, 20 settembre 1990 

E morto il compagno 

LUCIANO CASTEUO 
di SO anni. Ai familiari le condo-

?Danze dalla sezione •Ligoma» e de 
Unità. I funerali avranno luogo sla

mane, giovedì, alle ore 11,30 da S. 
Siro di Struppa. 
Genova, 20 settembre 1990 

La sezione •Rlgoldl» annuncia la 
acomparsa del compagno 

ATTILIO PIAnfTANlDA 
iscritto al Pel dal IMS. attivo per lun
ghi anni della cellula •Grassoni». Al
la famiglia le più sentite condoglian
ze di lutti coloro che lo hanno cono
sciuto e stimato. 
Milano, 20 settembre 1990 

Nel 4* anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE SUTIRA 
la moglie e le figlie lo ricordano 
sempre con dolore e Immutato af
fetto a quanti lo conobbero e gli vol
lero bene. In sua memoria sottoscri
vono L 50.000 per l'Unita. 
Genova. 20 settembre 1990 

A11 anni dalla scomparsa del com
pagno 

rcRMtiMTOOBMEUO 
e a 31 da quella di 

ROSA SOVRANO 
Ni Stadio 

I figli e I parenti rutti con immutalo 
' adotto II ricordano a compagni e 

anici sottoscrivendo in loro memo
ria per l'Unità. 
Torino, 20 settembre 1990 

Nel 14' anniversario della scompar
sa del compagno 

ANGELO BOERO 
1 familiari lo ricordano sempre con 
Immutato alletto a quanti lo conob
bero e gli vollero bene. In sua me
moria sottoscrivono per l'Unità. 
Genova, 20 settembre 1990 

Con 

l'Unità 

il 

Lunedì 

4 pagine 

di 

supplemento 

Libri 

M O D E N A 
Festa nazionale de l'Unità 
IDEE PER LA COSTITUENTE 
Due incontri organizzati dalla 
sezione Emigrazione del Pei 

"Italiani all'estero: 
tra integrazione e identità nazionale" 

VENERDÌ 21 SETTEMBRE ORE 16-19 
sala conferenze blu 

"la scuola di lingua italiana 
e gli istituti di cultura all'estero" 
Introduce: Flavio ZANONATO 
Relazione: Venanzio NOCCHI 
Intervengono: Ugo BOGGERO, Nadia BUTTINI, 

Piero IPPOLITO. Angelo LAURICELLA, Nel
la MARCELLINO, Armellno MILANI. Luisa 
PAVESIO, Antonio RIZZO, Teresa SAVINI. 
Alberto SECCI 

Conclusioni: Germano MARRI 

SABATO 22 SETTEMBRE ORE 10-13 
sala conferenze blu 

"L'tafbrmazfone italiana all'estero: 
la stampa, la radio, la televisione" 
Introduce: Francesca MARINARO 
Relazione: Piero DE CHIARA 
Intervengono: Sergio ANGELINI, Stelvio ANTO

NINI. Sandro CASALINI, Orazio MARTINETTI. 
Carla FIGINI, Nino GRAZZANI, Dario NATOLI. 
Dino PELLICCIA. Attillo TASSONI. Aniel
lo VERDE 

Conclusioni: Roberto BARZANTI 

le aziende 
informano 

Mionetto: 
prosecco doc 
Nell'ambito della mostra annuale dello spuman
te, tenutasi a Valdobbiadene dall'8 al 12 settem
bre, la giuria della Confraternita del Prosecco ha 
conferito alla Mionetto il riconoscimento quale 
migliore produttore di «prosecco doo. 
Il successo rappresenta il massimo delle aspira
zioni di ogni azienda di Valdobbiadene e quindi 
la Mionetto esprime giustamente la propria sod
disfazione e il proprio orgoglio. 

.'UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Tel. (02) 64.40.361 
ROMA - VIP dei Taurini 19 - Tel. (06) 40.490.345 

Perù. Fiesta de 
Manco Capac 
Partenza: 30 ottobre da Milano e da Roma 
con voli di linea Klm 
Durata: 17 giorni 
Quota di partecipazione lire 3.520.000 
(supplemento da Roma lire 150.000) 
Itinerario: Roma o Milano. Lima (via Amster
dam). Nasca. Paracas,' Cusco, Puno, Are-
quipa. Lima, Milano o Roma 

Informazioni anche presso le Federazioni Pd 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: una perturbazione at
lantica proveniente dall'Europa centro-occi
dentale si 6 portata sull'arco alpino e rapi
damente si estende alle regioni settentrio
nali. Fra II pomeriggio e la giornata di doma
ni si porterà sulle regioni centrali e succes
sivamente su quelle meridionali attenuan
dosi man mano che scende verso Sud. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio
nali Intensificazione della nuvolosità ad Ini
ziare dalla fascia alpina. La nuvolosità sarà 
seguita da precipitazioni scarse a Carattere 
intermittente che localmente possono esse
re anche di forte intensità. Nel pomeriggio i 
fenomeni si estenderanno verso le regioni 
adriatiche dove perù II tempo conserverà la 
caratteristica della variabilità. Sulle rima
nenti regioni della penisola e sulle Isole pre
valenza di cielo sereno o scarsamente nu
voloso. Temperatura in diminuzione ad ini
ziare dalle regioni settentrionali. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dal 
quadranti Sud-occidentali. 
MARI: mossi I bacini settentrionali, legger
mente mossi gli altri mari. 
DOMANI: miglioramento del tempo a partire 
dal settore Nord-occidentale. La nuvolosità 
e le precipitazioni si porteranno dalle regio
ni Nord-orientali verso quelle adriatiche del
l'Italia centrale. Sulla fascia tirrenica e le re
gioni meridionali condizioni di variabilità 
con alternanza di annuvolamenti e schiarite. 
Attività nuvolosa più consistente in prossi
mità della dorsale appenninica. 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO 
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